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Oggi la segreteria in vista del direttivo 
ROMA — Confronto con 
il governo e con la Con-
findustrla, preparazione 
delle piattaforme contrat
tuali, situazione ribollen
te del pubblico impiego. 
codice per l'autoregola
mentazione degli scioperi 
e, ultimo, ma certo non 
per importanza, l'esame 
dei rapporti interni per 
verificare se finalmente 
si potrà tenere fra breve 
quella riunione dei consi
gli generali decisa oltre 
un anno fa dai congressi 
delle tre confederazioni. 
I sindacati, quindi, sono 
impegnati allo spasimo 
alla vigilia di un autunno 
che si presenta estrema
mente importante politi
camente. 

Stamane In via Sicilia 
si tiene la segreteria del
la Federazione unitaria 
(ieri per tutto il giorno 
la segreteria CGIL ha di
scusso a fondo, nella 
« quiete * della scuola di 
Ariccia e si è riunita an
che la segreteria della 
CISL) che sarà dedicata 
all'esame della situazione 
del pubblico impiego e al
la preparazione della re
lazione introduttiva per il 
prossimo direttivo in pro
gramma il 5 e il 6 otto-

77 sindacato 
mette a punto 
le sue scelte 

bre. Questa volta, il re
latore sarà Roberto Ro
mei, segretario confede
rale della CISL e tocche
rà tutti i temi sul tappe
to: dal plano triennale 
alle pensioni, dagli stata
li alle scelte per la sta
gione contrattuale. Romei 
farà, inoltre, un esame 
complessivo degli Incontri 
con il governo e con la 
Conflndustria. 

Proprio sul senso e sul
l'esito del primo approc
cio con 11 padronato pri
vato si sofferma Sergio 
Garavinl in un editoriale 
per 11 settimanale della 
CGIL, Rassegna sindaca
le. 11 tempi lunghi degli 
incontri, il carattere mol
to generale della prima 
discussione non sono ca
suali — scrive Garavini. 
— La ragione è la diffi
coltà o impossibilità del

la Conflndustria a svolge
re un vero negoziato, cioè 
una trattativa per accor
di vincolanti tra le parti, 
sugli argomenti delimi
tati, ma importanti che 
ha proposto il sindacato *. 
Comunque, la posizione 
confindustriale 6 emersa 
con chiarezza: il padrona
to pone « l'accento sui 
lacci da mettere alla spe
sa pubblica e ai salari 
contrattati e da togliere 
al credito e al profitti 
delle Imprese, sul limiti da 
imporre alle riforme e al 
controlli e indirizzi pub
blici sui processi econo
mici e sulle Imprese e da 
togliere alla libertà di 
iniziativa delle imprese in 
tutte le direzioni. Qui non 
si tratta — prosegue Ga
ravini — dell'autonomia 
e della responsabilità del
le imprese, private e pub

bliche. che 6 un problema 
da risolvere positivamen
te nell'ambito stesso di 
una reale programmazio
ne, ma di un discorso "li
berista" portato fino alla 
sua esasperazione logica 
e politica che rischia di 
approdare ad una incapa
cità negoziale della Con-
iindustria e ad una sfida 
al sindacato v. 

I metalmeccanici, intan
to, hanno riunito di mio 
vo ieri pomeriggio la loro 
segreteria. Più che di 
una riunione, si è tratta
to dell'inizio di una ve
ra e propria « maratona 
che durerà anche oggi 
e domani; una lunga se
duta comune nel tentati
vo di superare le distan
ze che ancora restano al
l'interno del sindacato, in 
particolare sull'orario di 
lavoro. Giovedì prossimo 
si terrà un nuovo comita 
to direttivo della FLM. al 
quale la segreteria pre
senterà una informazio
ne introduttiva sui risul
tati raggiunti dalla di
scussione di questi giorni. 
E' stato precisato, inoltre, 
che i lavori de' consiglio 
generale si svolgeranno in 
due commissioni. 

A Cosenza DC, governo 
e Regione tacciono 
e le fabbriche chiudono 
Esempi dell'Andrene e della Lini e La
ne - Necessità di interventi immediati 

La vicenda che sta vivendo 
in queste settimane la pro
vincia di Cosenza è emble
matica della situazione com
plessiva del Mezzogiorno. 
Clrossi rischi si stanno cor
rendo e pericoli ancora mag
giori nasceranno. Infatti, da 
un lato, se non interverranno 
scelte immediate di pro
grammazione nella politica 
economica nazionale e le leg
gi fatte in Parlamento non 
avranno una chiara attuazio
ne meridionalista, la ripresa 
attuale perpetuerà la tenden
za all'emarginazione di zone 
già al limite del collasso. 
D'alto canto, se il governo 
continuerà a non dare ri
sposte alle « emergenze ». ai 
punti caldi del Mezzogiorno 
si porrà rapidamente il pro
blema di smantellare le po
che realtà produttive esisten
ti, con la conseguenza di ge
neralizzare un clima di sfi
ducia e di contrapposizione 
non solo verso il governo, ma 
verso la stessa maggioranza 
l>olitica die ha dato vita al 
governo. 

Ma veniamo ai fatti: ormai 
da più di due anni e mezzo 
gli operai tessili di Ca^trovil-
lari e di Praia conducono li
na dura lotta per difendere il 
posto di lavoro. Certo, biso
gna sempre ricordare clic 
oggi si pagano le scelte di
sastrose del centrosinistra: 
finanziamenti senza nessun 
controllo a personaggi che 
non possono essere certo de
finiti industriali. In questi 
due anni di lotta e di inizia
tive, malgrado le tante trat
tative effettuate, i cambia
menti di gestione, gli impe
gni presi di volta in i-olta, la 
situazione si è deteriorata 

lentamente, ma continuamen
te. 

Nell'inverno passato la 
Montefibre voleva mettere 
m liquidazione a Castrovillari 
prima l'Andreae Calabria e 
successivamente l'altro im
pianto di testurizzo e nel 
frattempo chiudeva la Lini e 
Lane a Praia a Mare. Dopo 
un mese di lotte molto dure, 
il 28 aprile al ministero del 
lavoro si fece un incontro 
con i sindacati e si raggiunse 
un accordo così formulato: 
la Montefibre manteneva i li
velli di occupazione e ai due 
teslurizzi si dava una priori
tà nell'ambito del piano di 
settore: la Gepi interveniva 
alla Lini e Lane di Praia a 
Marc e faceva precisi piani 
produttivi per le altre fab
briche rilevate a Castrovilla
ri. Né governo, uè Montefi
bre. uè Gepi hanno rispettato 
gli impegni assunti. Non si è 
riusciti nemmeno a trovare 
la strada giusta per concede
re la cassa integrazione agli 
operai della Lini e Lane di 
Praia da un anno senza sala
rio. 

Ai primi di settembre, 
mentre accanto alle questioni 
delle fabbriche tessili scop
piavano i problemi di nume
rose piccole aziende (pastifi
cio D'Alessandro, Perri, Gre
co, ecc.) la Montefibre si 
presentava all'associazione 
degli industriali di Cosenza 
]>cr mettere gli operai della 
Andrcae in cassa integrazione 
a zero ore e per dichiarare 
che considerava chiusi i due 
te.tlurizzi di Castrovillari. La 
cosa che ci sembra assurda è 
che quando, dopo tanti gior
ni di silenzio, il governo 
convoca sindacati e Monte-

COSENZA — Giovani disoccupati calabresi in corteo 

fibre e chiede all'azienda di 
ritirare i provvedimenti pre
si, i dirigenti di questo 
gruppo resistono e l'incontro 
si rinvia. 

Questa dimostrazione di 
impotenza per di più nei 
confronti di un gruppo in
dustriale che privato non è, 
ci preoccupa enormemente. 
Bisogna ricordare che nella 
Montedison le azioni pubbli
che sono in maggioranza e 
questo gruppo e diretto da 
un uomo politico democri
stiano nominato sostanzial
mente dal governo. E' chiaro 
che l'arroganza della Monte-
fibre è forte fin quando il 
governo non interviene ai li
velli più alti ed in maniera 
adeguata alla gravità della 
situazione. Bisogna, quindi. 
rafforzare, nei prossimi gior
ni. la lotta e l'iniziativa poli
tica. 

Noi comunisti faremo la 

nostra jxtrte sia nel movi
mento. sia nelle istituzioni e 
a questo scopo abbiamo già 
indetto per martedì jirossimo 
un'assemblea fra le poiwla-
z'toni interessate. Ma ognuno 
deve fare la sua parte. Inve
ce notiamo atteggiamenti, 
come quello della giunta re
gionale, che consideriamo 
grave e sbagliato. All'incon
tro di Roma, infatti, non è 
andato né il presidente, nò 
nessun assessore. Forti am
biguità. inoltre, emergono sia 
dalle posizioni della DC sia 
da quelle di settori fonda
mentali della Cisl e della Vii. 
Ad ogni modo, i prossimi 
giorni saranno importantis
simi. ognuno deve prendersi 
le sue responsabilità, non si 
può più attendere. 

Gianni Speranza 
-[secretano della 

Federazione di Cosenza 

Due braccianti veneti uccisi dal gas 
mentre scaricavano mais da un silos 

Colpito dalle esalazioni anche un lavoratore accorso in aiuto dei suoi compagni - E' stato ricoverato 
con prognosi di 15 giorni - L'operazione di solito \iene effettuata per mezzo di pompe meccaniche 
Intervento della magistratura - Una delle due vittime era già pensionato - Oggi autopsia delle salme 

All'Innocenti tutti 
in cassa integrazione ? 
MILANO — Questa volta e il sindacato a chiedere la cassu 
integrazione. Accade alla Nuova Innocenti unu fabbrica da 
nnni al centro delle battaglie sindacali per salvare l'occupa
zione. Ma andiamo « d e n t r o » la notizia. La scadenza del 9 
ottobre si avvicina: 1 lavoratori che frequentano i corsi di 
riqualificazione vedranno fra poco finire il periodo di cassa 
integrazione con relativa perdita del diritto alle indennità. 

La FLM e il Consiglio di fabbrica hanno espresso le loro 
forti preoccupazioni al presidente del consiglio regicnale 
della Lombardia Carlo Smuraglia e al presidente della com
missione economica dello stesso consiglio che ieri hanno 
partecipato ad una riunione nella fabbrica di Lambrate. Le 
preoccupazioni sono quelle di sempre quando si parla del
l 'Innocenti e dell'italo argentino De Tomaso mancano le 
informazioni sui programmi produttivi e. quindi, non c'è 
nessuna prospettiva per gli operai in cassa integrazione 

Di qui la richiesta del sindacato: far ruotare la cassa 
integrazione per cui i lavoratori corsisti r ientrano e quelli 
a t tua lmente in produzione vanno in cassa integrazione. 
L'obiettivo che si vuole raggiungere e anche quello di far 
ravvic inare i lavoratori alla fabbrica nella loro posizione di 
produttori. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due braccianti 
agricoli sono morti ieri (un 
altre» è ricoverato all'opseda 
le) per un incidente sul la 
voro accaduto in una azienda 
agricola di Tessera. Kra cir
ca mezzogiorno quando i due. 
Marcello Dalla Libera, di <>8 
anni, abitante a Favaro Ve
neto e Luigi Kinntto. di .n> 
anni, anche lui di Favaio. Mi
no saliti in un silos dell' 
azienda eli Mario Franchili 
per scaricare un quantitativo 
di mais, opera/ione d ie di 
solito avviene attraverso poni 
pe meccaniche introdotte nel 
la parte superiore del silos 
dopo averne rimosso il eoper 
chio. La dinamica del fatto 
non era ancora stata precisa 
mente ricostruita nel tardo 
pomeriggio dai carabinieri di 
Favaro che conducono le in 
elagini. 

In ogni caso, appena «uditi 

' in una delle due torri de! 
| MKK alta circa L'i metri, i 
i due operai sono stati investiti 
,' d,i micidiali esala/min. Manno 

tentato di attirare l'attenzione 
di un altro lavoratore. Silva 

| no Mozzetto, di 'J(i anni, il 
J quale si è precipitato ai aiuto 
I dei due compagni venendo a 
; Mia volta investito dai gas 

velenosi. Por Finotto e Dalla 
Libera la minte è stata quasi 
istantanea; Silvano Mozzetto è 
stato immediatamente ricove 
rato all'ospedale di Mestre 
con prognosi di l."> giorni. 

Nella serata di ieri il pro
prietario .Mario Franchili non 
ewi ancora stato interrogato. 
L'azienda non è mollo grande, 
pare min versi in buone et >i 
dizioni l inan/ iane. ponile n 
questi ultimi tempi ha veli 
(luto diversi appezzamenti d: 
terreno. Sembra, inoltre. ( he 
vi siano problemi anche per 
quanto riguarda Iniqua 

(tramenio elei lavoratoli e. in 
genere, per la parte sindaeale-
ainministraliva. Se. infatti. 
Luigi Finotto e Silvano Moz 
zetto risultano assunti a tein 
pò indeterminato, sembra elio 
così non fosse per Dalla Li 
bera. il quale, operaio dell' 
Italsider in ìietisionc. andava 
a « fare delle giornate - un 
po' per la bass.i pensione 
che percepiva, un po' per la 
voglia stessa di lavorare. 

Sta di fatto, però. the il Dal 
la Libera avrebbe dt>\ ito »o 
munque essere assicurato «n 
elle se ei <i ingaggiato a gior 
nata: a questo proposito, ieri 
.sera, la magistratura hi elih 
mato il nucleo dei carabinie
ri dislocato plesso rispetto 
rato del la \o 'o 

In serata le salme dei due 
operai sono stale rimosse, do 
pò il nulla osta dell'autorità 
giudiziaria e he ha aperto una 
inchiesta. Oggi saranno sotto 
poste ad autopsia. 

Se si agita l'autonomo del mare 
I marittimi fanno fallire le tracotanti minacce dei sindacatini corporativi - Un polverone visto con 
diffidenza dagli stessi aderenti alle organizzazioni autonome - La maggioranza della categoria ha 
approvato il nuovo contratto di lavoro - All'opera per realizzare tutti gli accordi integrativi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA: — li clamore di 
questi ultimi giorni per i fat
ti di Civitavecchia. Golfo A-
ranci. Olbia, Porto Torres 
(migliaia di passeggeri co
stretti a bivaccare giorno e 
notte sulle banchine per lo 
sciopero degli « autonomi » 
della Federmar) ha distolto 
l'attenzione da quanto, con 
.segno opposto, accadeva e 
accade sui bordi dell'intera 
flotta mercantile, pubblica e 
privata. Anche qui, difatti, a 
cominciare dal 10 di settem
bre. gli « autonomi » sono 
scesi sul piede di guerra. Fi
nora. però, con scarsissimi 
risultati. Vediamo. 

A metà mese, oltre alla 
Federmar-Cisal, altre tre sin
dacati <r autonomi i> decidono 
di respingere il nuovo con
tratto eli lavoro dei maritti
mi. Sono quelli elei capitani 
della marina mercantile (La-
scamm), degli ufficiali radio
telegrafisti (Lasurt) e elei sot
tufficiali e comuni (Usuili). E 
la mettono giù in modo pe
sante: a cominciare dal 20 
di settembre cinque giorni di 
sciopero sulle navi da carico. 
48 ore sulle navi passeggeri 
e 'ZA are sui traghetti. Sulla 
riuscita dello sciopero non 
hanno dubbi: -i Nel giro eh 
poche ore — sono dichiarazio
ni alla stampa — fermeremo 
un centinaio di navi, in Ita
lia e all'estero ». 

.\ tre giorni dall'inizio del
l'agitazione (che la Federa
zione unitaria marinara defi-
nisce « inconsulta *• e « irre
sponsabile >) le ambizioni ap
paiono notevolmente ridimen
sionate, In effetti le navi bloc
cate dallo sciopero si contano 
sulle dita: il « Freccia rossa » 
a Palermo, e |>er 1M ore an

ziché ciucine giorni: a Livor
no (per 2-1 ore) l'« Espresso 
ro's.so v; a Genova il <» Maria 
Costa* (per 5 giorni). 1'* E-
spresso Lombardia » (24 ore) 
e il « Capriolo v. Tutte (|iie-
ste navi sono state bloccate 
dallo sciopero elei soli ufficia
li e neppure eli tutti: 3 su 9 
sul « Costa *, 4 su 6 sul «Lom-
bardia», ael esempio. Non sel
lo: sul vt Caprie/lo » dopo una 
giornata di sciopero si svolge 
un'assemblea con i sindacali
sti della federazione marina
ra, gli «autonomi» sono iso 
lati e la nave salpa. Sulla 
« Luigi D'Amico T> solo eluc uf
ficiali dichiarano lo sciopero 
e la nave parte ugualmente; 
sul •< Cesena » gli ufficiali si 
riuniscono per decidere Io 
sciopero: 4 n m » e 3 « s ì » ; 
il « Cesena » parte. 

E* presto per individuare 
con certezza tutte le cause 
di questa finora scarsa ri-
sponelenza alle indicazioni de
gli « autonomi •». Certo è che 
la loro linea di condotta ha 
esercitato un peso di non poco 
conto. Dapprima, infatti, spu
tano fuoco e fiamme sull'ac
cordo contrattuale che si sta 
elelineando, poi fanno marcia 
indietro e ne siglano la boz
za e poi ancora sembrano 
avere un ripensamento e — 
senza alcuna consultazione 
con la « base » — Io respin
gono in blocco. Non solo, dap
principio osteggiano il pas
saggio dalla previdenza ma
rinara all'Inps e poi. quando 
il contratto la sancisce e i 
marittimi l'accolgono con vi
va soddisfazione, fanno il sal
to della quaglia e ne chie
dono l'immediata applica
zione. 

Dice Franco Dagnano. se
gretario della FilmCgil : «Il 

polverone che gli autonomi 
hanno sollevate» con l'intento 
eli creare una reazione eli ri
getto del contratto da parte 
elei marittimi ha finito, .so
prattutto, col provocare con
fusione e diffidenza proprio 
fra i loro iscritti, in moelo 
particolare fra gli ufficiali. 
che non potevano non coglie
re l'incoerenza delle loro po
sizioni elojHJ la firma del con
tratto e non rilevare che 
il giudizio sui contenuti della 
parte economica del contratto 
era basato su cifre falsifi
cate >. 

Ritieni che adesso ei siano 
le condizioni per un coni ton
to più sereno e meditato con 
tutti i lavoratori sui bordi? 

-t II confronto ceni i lavora
tori lo abbiamo aperto su tut
te le navi subito do|>o la fir
ma dell'ipotesi di accordo. A 
Genova abbiamo tenuto — ad 
esinpio — più eh cento assem

blee e altre le terremo nei 
prossimi giorni. Ebbene, l'ac
cordo è passato a larga mag
gioranza dappertutto, sia pu 
re con riserve motivate sulla 
corretta applicazione (con 
particolare riferimento alla 
disciplina dello straordinario) 
eia cui può ehpcndere real
mente un miglioramento del
la sicurezza sociale, delle con-
elizioni eli lavoro •• del trat
tamento economico t. 

Proprio |MM- la corretta ap 
plica/ione eli tutte le parti 
del contratto la Federa/ione 
marinara si e- già mossa |>er 
stendere, a livello aziendale1, 
degli accordi integrativi alle 
norme sottoscritte nazional
mente al fine eli regolamen
tare il lavoro straordinario a 
bordo, sia in navigazione che 
nei [Mirti. Ciò |>er evitare, 
anzitutto, riduzioni arbitrarie 
da parte dell 'armamento. Re
sta tuttavia la divarie -azione 

eli comportamento Ira marit 
tirm della Tirreiii.i e quelli 
di tutta la Ilotta, privata e 
e pubblica. Quali le rag temi? 

« Quello della Tirrcnia — 
dice Dagnano — è un settore1 

che più eh altri e segnato 
dallo spirito corporativo e au 
tonomistico. un fertile terre 
no eh coltura, quindi. per 
sindacati c-or|>orati\ i e av -
venluristi che proprio nei ino 
nienti contrattuali trovano !e 
occasioni più opportune per 
attivare tutte quelle forze, in 
terne ed esterne all'azienda. 
contrarie ai sindacati enife 
derali ed alla politica <\^\ es 
si perseguita. Da parte nostra 
che corrisponde anche ad un 
crescente bisogno di parte 
cipazione elei lavoratori e al 
l'e-sigen/a eli una rivitalizza 
zinne delle strutture sindaca
li. soprattutto a bordo». 

Giuseppe Tacconi 

Oggi incontro, forse decisivo, 
per il contratto enti locali 
ROMA — Nuovo incontro og
gi fra sindacati e governo 
per il rinnovo del contrat to 
nazionale dei dipendenti degli 
enti locali. Potrebbe, etopo 1' 
intesa raggiunta sabato scor
so sulla parte economica, ave
re carat tere conclusivo con la 
definizione della parte norma
tiva e lei sigla dell'accordo di 
massima complessivo da sot
toporre subito dopo all'appro
vazione dell'assemblea dei la
voratori. E' questo, del resto. 
l'auspicio espresso dalla fede
razione unitaria di categoria 
che ha dato un giudizio posi
tivo dell'intesa di sabato, coe
rente — è detto in una no

ta — con *< . contenuti eco 
nomici stabiliti dall'accordo 
generale sul pubblico impiego» 
elei 5 gennaio 1977. 

Ancora bloccala, invece, la 
vertenza per il nuovo con
t ra t to dei lavoratori ospeda
lieri dopo l'interruzione delle 
t rat tat ive della set t imana 
scorsa. Giovedì, per un esa
me della situazione e per 
decidere l 'atteggiamento eia 
seguire, s: riunirà il consi
glio generale della Fio, il 
s indacato unitario eli cate 
goria. 

I problemi del pubblico im
piego saranno nuovamente 
discussi oggi dalla Segrete 

na eiella Fedei azione Cgil. 
Cis!, Uil dopo che nei gioì 
ni .scorsi ha annu i t a lo la 
questione delia legge quadro 
Intanto la .segreteria della Fé 
elerazKine .statali fFLSi. r.u 
n:t.»M ieri, ha solleri 'ato un 
nuovo incontro con le conle 
etera/ioni |KT un confronto 
sulle decisioni prese dali'ul 
timo direttivo elei sindacato 
eli categoria eli r.aprire la ver
tenza contrattuale con il go 
verno. La FLS chiede che 1" 
incontro ceni la Federazione 
imitar.a abbia luogo entro la 
sett imana, pr.ma. do.", di 
quello che intende «vere- con 
ì rappresentanti del governo. 

Come riformare la Federconsorzi 
La proposta delle Regioni discussa in un convegno a Cremona - Tre punti fermi 

Dal nostro inviato 
CREMONA — Entro lunedi 
prossimo le Regimi dovrei) 
bero essere in grado di far 
pervenire .il governo e ai eluc 
rami del Parlamento le loro 
oroposte |>or la riforma della 
Federconsorzi. Con chiesto 
impegno si è e-oiulusn dome
nica mattina il convegno che 
lia caratterizzato la «• giornata 
delle Regioni - alla Fiera in
ternazionale del bovino da 
latte. 

L'analisi eie.Ila « c|iiestione 
Feelerconsorzi > è stata affi
data al prof. Giuseppe Ricci. 
Egli è partito da una analisi 
delle tre leggi in discussione 
In Parlamento e concernenti 
l'associazionismo dei produt
tori. la nuova legge sulla 
coopera/ione e in particolare 
la riforma dell'Amia: la Fe
elerconsorzi appare ripetuta
mente. Ma la questione fe-
derconsortile può essere risol 
ta nell'ambito di quei provve 
tinnenti, capaci al massimo 
di dare soluzioni parziali? 
Non pare proprio. Deve co
stituire questione a sé ed es
sere affrontata con una legge 
specifica. 

In che modo? Le Regioni si 
preoccupano molto che una 
discussione attorno ad una 
normativa completamente 
nuova si riveli, in effetti, pa
ralizzante. Con senso realisti
co propongono che le linee 
innovative (dcmocratizzazio 
ne, ricontluzionc dell'orga
niamo alla sua ispirazione 
•OOperami-t.,.1. ( l.v j siano 

] inserite uri decreto legislati
vo 1235 del 1!HB quello ap
punto che regola le attività 
della Federconsorzi. E', in
somma. tale decreto che va 
mes-o in revisione. 

Le pro.xiste elelle Regioni 
possono esseri1 cosi riassunte. 

1) I consorzi agrari vanno 
ie->tituiti a: principi coopera
tivi. I.a loro base eleve essere 
allargata a tutti i produttori 
agricoli. le vecthie ehscnmi-
na/.ioni non hanno più senso: 
possono aderire anche le 
eooperative dei produttori. In 
questo senso il libro dei soci 
deve essere non solo aperto. 
ina aggiornato, del i randolo 
elei i!o,i aventi diritto, che 
sono molti e e he sono in 
gran parte «irmai defunti. In
sogna ambe affidare ad una 
autor.là esterna a! Coii-igho 
di amministrazione del Con
sorziti agrario la necessaria 
aziono eh vigilanza (oggi era 
assegnata al collegio dei prò 
bivin. cioè"» ad un organismo 
interno». 

2) La struttura piramidale. 
tome l'ha eie finita il prof. 
Ricci, non regge più. I con
sorzi agrari rispetto alla Fe
derconsorzi non hanno alcu
na autonomia reale. Persino 
il direttore gli viene imposto, 
.scegliendolo i«i un apposito 
albo federconsortile. Intanto 
si cominci con il prevedere 
e he il direttore può venire 
anche da fuori, poi si affermi 
il principio che la Federcon
sorzi è un organismo associa
tivo di terzo grado. Favorite, 
infine, devono csseie forme 

di coordinamento con la 
programmazione regionale. 

H) In sodo di riforma Aima 
si dovrà prevedere che l.i 
Federconsorzi sia assuntrice 
di servizi pubblici ma non in 
maniera esclusiva. Particolari 
agevolazioni sono da preve
dere affinché in concorrenza 
con le sue str j t ture vi siano 
quelle elei movimento etiope 
rativo conorc.si ì eonsorzi 
agrari , alcuni elei quali sa io 
particolarmente attrezzati. 
L'esistente insomma va tutto 
utilizzato, evitando eh creare 
posizioni di monopolio che 
spesso sfociano in manovre 
speculativo come l'esperienza 
insegna abbondantemente. 

Su queste proposte si é in
nestato il dibattito. La Conf 
coltivatori — è intervenuto il 
v impresili* nte Mano Mardelh 
— s. e d.ehiarata d'accordo 
affinché la Federconsorzi 
costituisca problema a sé 
Non .̂ i vuole distruggere 
n.ente (se posizioni ancora vi 
fossero — ha eietto Bardclli 
— vanno battute energica
mente) e nemmeno si vuole 
ridimensionare l'attività 
commerciale dell'ente. Ridi 
mensionato, invece, deve esse
re lo strapotere che esso e-
sercita nei confronti innanzi
tutto dei eonsorzi agrari prò 
vinciali. La Federconscrzi. 
quindi va ricondotta al suo 
ruolo originario senza inde
bolirne l'efficienza. 

Qualcuno oggi parla di ne 
ricoli di lottizzazione ed è 
Veramente curioso che tali 
preoccupa/imi vengano <\.t 
parte politiche e professionali 

che hanno -nr decenni mo 
nopolizzato questo grande 
potere economico per fare 
l'interes-e proprio «_ non 
quello della agricoltura ita 
liana. 11 pericolo che ancora 
s.i^-iste è diverso, riguarda 
le resistenze ad un reali1 pro
cesso (h demoe rati/zazione 
che è invece e (indizitele pre
liminare. 

Il compaC"t» ('eredi, asses
sore all' \grieoltura dell'Emi
lia Romagna, dal canto suo. 
ha sottolineato l'importanza 
delle decisioni che si vanno a 
prendere. Siamo in presenza 
di una pia Uà forma di rifor
ma. Non è — ha detto — 
cosa da noto. Le resistenze 
non sarar.no irrilevanti so
prattutto -AA parte di settori 
non insignificanti della Coldi-
reiti. e t|uindi delia DC. Per 
quanto riguarda la vigilanza. 
Cer»\'h ha prn|>ost<> «he s.a 
affidata sia a!!e Regioni che 
al governo, in maniera arti
colata. I-a programmazione 
nazionale e r» clonale :n acri-
coltura deve po'cr contare, e 
alla svelta, sulle strutture fé 
derconsortili. -xr evitare an
che in questo modo mvest.-
menti ripetitivi del movimen
to cooperativo. 

Tra Aima. Federconsorzi. 
associazioni dei produttori e 
cooperative dovranno essere 
studiate opportune forme di 
coordinamento. L'insieme di 
queste realtà rappresenta una 
grande risorga che va utiliz
zata scrupolosamente. Il non 
farlo si tramuterebbe in unti 
spn»co colossale. 

Romano Bonifacci 

Disdetto 
il contralto 
per gli operai 
agricoli 

ROMA — La Federazione Fe-
derbraecianii Czil. Fisba Os i 
e Uisba-Uil ha disdetto i! con
t ra t to nazionale d: lavoro de
gli operai agricoli e florovi
vaisti. Si apre co-i la fase 
contrat tuale che le orgamz 
zaz.oni bracciantili affronto 
ranno unitariamente. 

La p.altaforma rivendicaii-
va (il contra t to scade il 31 
marzo 1979) viene ora sotto 
pos'.a alla consultazione del
la categoria ile iniziative si 
concluderanno :1 2i ottobre». 

R.levanza pr.or.tar.a. nei'.a 
piattaforma, viene at t r ibui ta 
alle richieste concernenti la 
occupazione e Io sviluppo prò 
dui t ivo dell'agricoltura, in 
s t re t to collegamento con le 
nuove ieeei di intervento pub 
bheo 

Per quanto r.sjuarda .1 sa 
'.ano. le r:vend.caz:on. ter 
ranno conto delle linee defi 
iute ai l'assemblea dell'Eur 
Solo sulle sedi d: contrat ta 
zione e .sulle mater.e che a; 
diver.si 1.velli dovranno esso-
re contrat ta to permangono 
posizioni art.colate, ma t>u 
questi temi il gruppo di la 
voro unitario prosegue ì suoi 
lavori. 

La r-egreteria ha anche de
ciso di chiedere un incontro 
con il presidente della Con 
fagncoltura sulla pregiudizift-
'.e che impedisce alla Feder-
braecianti e olla Uisba a li
vello nazionale e alla Fusba a 
livello provinciale, di parte
cipare «Ile t ra t 'a t ive per li 
contrat to degli impiegati. 

Infine, e .stata aperta una 
specifica vertenza con le Re
gioni. 

Incontro 
Pci-Pce 
sull'ingresso 
nella Cee 
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ROMA - - Primo confronto 
diretto, o Madr.d. t ra Pei e 
Pce «-uH'allargamcnto della 
C o m u n r a economica europeo. 
In particolare la dolegaz.one 
italiana, di cui hanno fatto 
parte ì compagni P.o La Tor
re e Carla Barbarelli. ha il 
lu.sT.vo la proposta eoinun. 
s/a per una organ.ca r e . 
.-ione delia politica comuni 
tar.a in d i rezone di uno sv. 
luppo programmato delle 
s t rut ture 

Particolare attenzione è 
s ta la por-ta sulle quest.om 
delr«?neoltura mediterranea 
che interessano dire t tamente 
il nosiro Mezzogiorno e il 
Midi francese, ma anche i 
Paesi (Spagna, Grecia, Por 
io$ailo> che hanno ch.e,sto d. 
entrare nella Ce*'. I comrxr-
cni La Torre e Barbarelli 
hanno .sot'oi.nea'o :1 .-.^n.i. 
caio cJt-i.a pon.z.one arvsiinta 
dal. ' l 'ai .a ne. co.^o de..a v • 
cenda de. «pacenefo nied. 
t e v a n c o ». 

Al terni..le eie! conironv» 
madrileno e .s'alo re-.-o no*o 
il .seguente comunicato con 
giunto Poi-Poe 

« S: e tenuto n Madrid, il 
21 .settembre, una r.unione 
di lavoro delle Sezioni agra-
r.e del Pc; e del Pce sui prò 
blemi del l 'a l lagamento della 
Cee e la prospettiva dell'in-
(?re-vso della Spagna nel Mer
cato comune. 

« Lo scambio di idee nter-
venuto è servito a rafferma
re. in un'atmosfera fraterna. 
le posizioni dei due partili . 

<» Le due delegazioni hanno 
stabilito di continuare Io 
scambio di idesf e d; e.spe 
nenze ». 
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